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Interrogazione:  Affidamento  strutture  sportive a Società  Rimini  calcio- settore giovanile  .        

-  Al Sindaco  Dott.Andrea Gnassi 

- All’assessore  allo  dott. G. Brasini     

 

Il  sottoscritto Nicola Marcello, Consigliere Comunale  del Gruppo FORZA ITALIA  , interroga le 

SS.VV, circa la l’affidamento delle carenti e poco curate strutture dedicate al gioco del calcio per la 

Società Rimini Calcio  

PREMESSA 

Sono 6 interrogazioni che rivolgo a codesta Giunta ed a Lei assessore Brasini  circa 

l’affidamento delle strutture sportive per il gioco del calcio, la prima anche antecedente al 

“famigerato” bando che ha portato l’affidamento alla  sola società Delfini. 

Oggi tuttavia, voglio focalizzare la mia attenzione, sui campi di calcio che questa 

Amministrazione è in grado di offrire alla “ Società Rimini Calcio” in particolare al settore 

giovanile.  

Oggi , Lei Assessore, per la 3 volta fa un accorato appello alle categorie economiche della città 

nel tentativo di salvare in extremis la Rimini calcio e su tutti i mass media cerca di apparire 

come il “ salvatore della Patria ”. Ma i suoi appelli generici ad oggi non hanno portato a 

nessun esito, segno che in pochi lo stanno ad ascoltare.  

In maniera patetica, per ben 2 volte nel suo brillante comunicato stampa di ieri, Lei si appella 

al salvataggio del “ settore giovanile ”, cosa degna di un uomo di sport come Lei, ma da buon 

politico però ha occultato la verità.  

Il settore Giovanile della Rimini Calcio , tranne che nella partite ufficiali in casa dei 

Giovanissimi, degli Allievi e della Berretti, quando nella stessa giornata al Neri non gioca la 

prima Squadra, disputa i propri incontri allo stadio. In tutti gli altri casi e per tutti gli 

allenamenti dalla Berretti agli Esordienti , non può’ accedere al Romeo Neri.  

Quindi i più’ grandi si adattano sul “ seminato arboreo” di Rivazzurra  ed i più piccoli , i 2003 

ed i 2004 ( esordienti), pur disputando campionati ad 11 anche di rango Regionale e 

Nazionale, sono costretti ad allenarsi nella struttura del Garden, non dotato di un campo ad 

11.  

Da questo si capisce anche il disagio di alcuni che si allenano sul fango e poi giocano sul 

sintetico e di altri che si allenano in un calciotto e poi giocano in un campo  grande ad 11  . 

   



Tutto questo accade poiché al settore Giovanile della Rimini calcio il Romeo Neri non viene 

concesso, nonostante le richieste in nessun pomeriggio per gli allenamenti.  

La struttura viene concessa all’atletica solo, quando a mio giudizio potrebbero coesistere ed 

da quanto mi riferiscono al frisbee.  

Quindi il settore giovanile che Lei oggi decanta sui giornali e del tutto trascurato e fatto 

passare in secondo ordine.   

 

Ringraziando in  questa sede il Presidente De Meis ed i suoi collaboratori per il notevole sforzo 

non solo economico che stanno facendo approntando una squadra di tutto rispetto con molti 

giocatori ed allenatori provenienti da categorie superiori, oggi Vi voglio segnalare le 

numerose difficoltà per allenarsi della Rimini Calcio a livello di Prima e seconda Squadra o 

meglio Iuniores. 

La prima squadra dopo alcune sedute a Miramare in Erba ( via Stoccolma), si allena 

prevalentemente su campi, non certo all’altezza della categoria, come quelli di San Vito. 

Tale località come facilmente comprensibile risulta più vicina a Santarcangelo e perfino a 

Bellaria. 

La Squadra Iuniores è costretta a girare tra Rivazzurra , Miramare sintetico, Miramare terra e 

San Vito per l’amichevole del Giovedi con la prima Squadra. 

Alla fine di tale girandola, molte volte influenzata dalle condizioni metereologiche, la prima 

Squadra giocherà al Neri che durante questa stagione dovrebbe subire un restailing per 

l’atletica e la Iuniores  dovrebbe giocare  sul campo di Viserba in cui si aspetta la realizzazione 

del sintetico da tempo ed i cui spogliatoi, non per colpa della società Delfini , non versano in 

condizioni ottimali . 

Alla luce di tutto questo scenario veramente poco edificante per giocatori, allenatori e 

dirigenti e che non trova eguali in tutta la Regione, chiunque frequenti l’ambiente della Rimini  

Calcio, si chiede cosa pensa di fare questa Amministrazione per alleviare e risolvere tale 

problematica. 

Ritengo che la soluzione possa essere trovata Sig Assessore nei Campi della Gaiofana o meglio  

“ Area Ghigi”, definiti centro sportivo “ Riminello ”  circa un paio di anni fa quando furono 

affidati alla società “ Sport Football Village”. 

Vista la mancata realizzazione di quanto previsto e il possibile deterioramento del manto 

sintetico già realizzato , credo che questa Giunta debba agire in fretta al fine di poter offrire 

alla Rimini Calcio due campi attigui con almeno adeguati spogliatoi ed omologazione da parte 

della Lega per le partite in casa del settore giovanile, che quasi sempre fuori casa si trova a 

giocare in strutture all’avanguardia ed avveniristiche per la nostra Città. Basti guardare 



cittadine vicine come Riccione, Santarcangelo e soprattutto Cesena dove il Manuzzi, Villa 

Silvia ed il Centro di sportivo di Martorano rappresentano per noi riminesi delle “meteore”.  

Alla luce di quanto sopra: 

          

. CHIEDO: 

1. Un intervento rapido di questa amministrazione al fine di completare in tempi brevi i campi 

dell’area Ghigi sia attraverso una internalizzazione dei lavori , sia attraverso una 

mediazione tra privati pronti a completare l’opera. 

2. L’affidamento , con adeguata convenzione, di tale struttura alla società Rimini Calcio finché 

rimane  la società cittadina che milita nel campionato di più alta categoria. 

 

Fiducioso nell’impegno di Codesta Amministrazione nel risolvere la problematica rappresentata 

dallo scrivente, si rimane in attesa di risposta. 

 

Il Consigliere Comunale 

MARCELLO DR. NICOLA 

 

 


